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Il seminario del 29 marzo 2023 “L’Italia è un Paese maritti-
mo?” ha rappresentato l’appuntamento intermedio del ciclo 
di tre incontri di Terza Missione dal titolo “La sfida della 
transizione ecologica tra locale e globale per immaginare il 
futuro”, tenutosi dal 22 marzo al 4 aprile 2023, su iniziativa 
e organizzazione di Irene Da Ros, rappresentante degli stu-
denti del Dipartimento di Scienze Politiche e Sociali dell’U-
niversità degli studi di Trieste.

Nel dettaglio, l’articolazione delle tre conferenze con una 
prospettiva concentrica “Glo-cale” sulla realtà marittimo-por-
tuale, con il coinvolgimento del capitale socio-culturale dell’ac-
cademia, della Marina militare italiana, dell’impresa e della 
Pubblica Amministrazione ha voluto contribuire all’approfon-
dimento e alla divulgazione di alcuni dei maggiori aspetti di 
natura teoretica e pratica dell’auspicato cambio di paradigma 
della transizione ecologica, offrendo agli studenti una visuale 
del contesto geopolitico marittimo in costante e rapido divenire.

L’Italia è un Paese 
marittimo? Resoconto 
dell’iniziativa
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Più nello specifico, la seconda conferenza dal titolo “L’I-
talia è un Paese marittimo?” ha visto, con il patrocinio del 
CesMar, il Centro studi di geopolitica e strategia maritti-
ma, l’introduzione scientifica di Andrea Crismani, ordina-
rio di diritto amministrativo dell’Università degli Studi di 
Trieste e l’intervento di tre ammiragli dello Stato Maggio-
re della Marina Militare Italiana: Roberto Domini, Andrea 
Liorsi e Maurizio Bonora, moderati da Guido Befani, ri-
cercatore e docente di diritto della transizione ecologica del 
medesimo ateneo. 

In tale contesto, nella più ampia visione olistica sugli usi 
pubblici del mare, è stato affrontato il tema della complessità 
della geopolitica marittima, degli elementi che compongo-
no una talassocrazia e delle potenzialità, anche energetiche, 
dei mari italiani come elemento di sintesi e di struttura del 
concetto di “Potere marittimo” fondato sulla consapevolezza 
e coscienza culturale della “Marittimità” e come proiezione 
militare e commerciale di uno Stato nei suoi logici corollari 
dei “Porti come piazze verso il mare” della strategia inter-
modale “Città-cerniera”, della proiezione marittima degli in-
teressi nazionali e della nuova dimensione spaziale del Mar 
Mediterraneo “allargato e infinito”.

La interrelazione degli interventi delle tre giornate ha evi-
denziato le peculiari condizioni geografiche del Mar Adriati-
co nord-orientale che confermano la costante trasformazione 
della naturale vocazione portuale di una terra che, da sem-
pre, è il crocevia commerciale di snodo e di apertura con 
l’entroterra mitteleuropeo

Nello spirito delle iniziative di Terza Missione, l’Universi-
tà degli studi di Trieste ha così rappresentato la naturale sede 
di confronto e di incontro tra “Saperi e futuro” in risposta ai 
diversi quesiti sollevati dagli interessi del corpo studentesco, 
nel tentativo, sicuramente affascinante, di nutrire il dibattito 
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intellettuale delle nuove generazioni e conferire loro alcuni 
strumenti di approccio alla complessità interdisciplinare del-
la transizione ecologica.

La prospettiva concentrica dell’iniziativa, in ultima anali-
si, evidenza e conferma la doppia anima del porto di Trieste, 
infrastruttura dinamica di intercambio tra attività logistiche 
e commerciali, laddove anche le iniziative di riqualificazio-
ne del porto vecchio, l’antico approdo asburgico, coordinate 
con le nuove prospettive della portualità sostenibile, possono 
restituire alla città la connaturata funzione di “porta” strate-
gica dell’Europa alternativa alle rotte commerciali che, dallo 
snodo di Suez, prezioso lascito cittadino del Barone Pasquale 
Revoltella, approdano via Gibilterra ai grandi porti del Nord. 

Il porto di Trieste, infatti, sta (ri)diventando un vero e 
proprio laboratorio di sostenibilità dove sperimentare le nuo-
ve tecnologie verdi legate all’idrogeno e le nascenti comuni-
tà energetiche portuali, che, nell’ambito della pianificazione 
amministrativa nazionale, transfrontaliera e di cerniera del 
PNRR, rappresentano una grande opportunità anche per il 
tessuto economico-produttivo del suo indefinito retropor-
to mitteleuropeo.
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